I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO

Proprio in questi giorni il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali rispondendo all’interpello del 16 maggio 2006 ha ribadito l’obbligo di iscrizione all’ENPALS per coloro i quali svolgono una attività riconducibile a quelle previste dal decreto ministeriale del 15 marzo 2005 sia di natura subordinata che autonoma.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali rispondendo all’interpello del 16 maggio 2006, presentato dall’Associazione Consulenti del Lavoro, ha ribadito l’obbligo di iscrizione all’ENPALS e di tutti gli obblighi previsti per coloro i quali svolgono una attività riconducibile a quelle previste dal decreto ministeriale del 15 marzo 2005 sia di natura subordinata che autonoma.

In data 30 marzo 2006 I’ENPALS, emanando la circolare n. 7 e n. 8, aveva fornito per la prima volta chiarimenti in merito alla nuova classificazione dei lavoratori dello spettacolo introdotta dal decreto ministeriale 15 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale serie generale n. 80 del 7 aprile 2005), entrato in vigore dal 22 aprile 2005.

In modo particolare la circolare n. 7/2006 I’ENPALS ha voluto fornire le declaratorie relative alle nuove figure professionali previste dal decreto ministeriale, fornendo anche agli addetti del settore le istruzioni operative per adempiere in maniera esatta agli obblighi contributivi per le nuove categorie di assicurati.

Con la circolare n. 8/2006 l’ente previdenziale si è limitato a fornire la distinzione dei singoli gruppi oltre che a rendere noti i codici relativi alla categoria a cui i lavoratori da assicurare all’ENPALS appartengono.

In questo modo si è fatta chiarezza anche sull’obbligo di iscrizione ad un ente come I’ENPALS che annovera una marea variegata di lavoratori, che con il tempo essendosi estesa vedeva fuori da ogni copertura contributiva e previdenziale figure di fatto ritenute indispensabili per lo svolgimento delle attività riconducibili a quelle previste dall’ENPALS.

I nuovi iscritti all’ENPALS
La circolare n. 7/2006 ha trattato le nuove figure che a seguito del decreto ministeriale 15 marzo 2006 hanno l’obbligo di doversi iscrivere all’ente previdenziale ed assistenziale per i lavoratori dello spettacolo.
L’inserimento delle nuove figure professionali ha avuto una duplice motivazione:

· inserire nuove figure che nel frattempo si sono venute ad avere nell’ambito dello spettacolo (ad esempio tecnici del suono, light designer, casting director, eccetera);

· rendere indipendenti alcune figure che precedentemente erano inglobate in altre esistenti (ad esempio maestri del coro, allievi attori, aiuti registri teatrali, eccetera).

Anche nell’ambito del settore sportivo si sono avute alcune novità. Rispetto alla precedente generica classificazione di “addetti agli impianti sportivi” sono stati individuati soggetti che svolgono una specifica mansione: impiegati, operai, istruttori, addetti agli impianti sportivi e circoli sportivi di qualunque genere, eccetera.
L’ente previdenziale al punto 3 della circolare n. 7/2006 ha fornito importanti chiarimenti di carattere generale.

Devono iscriversi all’ENPALS anche coloro i quali svolgono attività lavorativa di tipo artistico o spettacolare in trasmissioni o manifestazioni a cui partecipa, anche come ospite, percependo un compenso (es. cantante, disc-jockey, animatore, eccetera)

Altra precisazione riferita all’obbligo di iscrizione all’ENPALS, evidenziata dalla circolare dell’ente previdenziale n. 7/2006, riguarda i lavoratori iscritti ad altre casse di previdenza di liberi professionisti. Essi dovranno versare la contribuzione all’ENPALS nel caso in cui prestano la loro attività artistica o tecnica strettamente collegata alla produzione e realizzazione di spettacoli.

L’ENPALS ricorda che l’eventuale esonero contributivo per evitare che si verifichi una doppia imposizione contributiva sullo stesso reddito, dovrà essere espressamente prevista dai singoli statuti delle casse di previdenza.

Nell’ambito della declaratoria delle nuove figure professionali che hanno l’obbligo di iscriversi all’ente previdenziale ed assistenziale dei lavoratori dello spettacolo riportata al punto 3 della circolare ENPALS n. 7/2006, diventa interessante soffermarsi sulle seguenti categorie di dipendenti:

· animatori di strutture turistiche;

· consulente assistente musicale;

· impiegati ed operai delle sale scommesse e sale giochi;

· i lavoratori di impianti e circoli sportivi.

Per quanto riguarda gli animatori di strutture turistiche sono stati individuati nel decreto ministeriale del 15 marzo 2005 in animatori in strutture turistiche e di spettacolo”.

E stato chiarito che questa nuova figura ingloba anche sia coloro i quali svolgono la preparazione, la conduzione e la presentazione dello spettacolo attraverso iniziative di intrattenimento, sia gli animatori turistici che organizzano le attività di carattere ricreativo, ludico, sportivo, culturale per gli ospiti delle strutture turistiche, comprese le attività per i bimbi (es. mini club).

Interessante diventa la precisazione effettuata in merito alla figura di “assistente musicale”. Le mansioni che tale figura deve svolgere sono quelle di attività di assistenza e consulenza finalizzata alla realizzazione di un prodotto musicale nell’ambito di fonogrammi, di opere cinematografiche, teatrali od audiovisive, anche attraverso la ricerca e la scelta del brano in relazione all’uso.

In considerazione della mansione prevista è stato escluso dalla figura del consulente assistente musicale colui che svolge consulenza ed assistenza non finalizzata al raggiungimento della finalità stabilita.

Solo nell’ambito della lirica il consulente assistente musicale ha la possibilità di svolgere mansioni un attimino più ampie rispetto alla declaratoria generica: può coadiuvare il direttore della fotografia ed il regista in modo da assicurare sia l’esecuzione e la interpretazione ottimale dell’opera, indicando l’artista ed i particolari che devono essere inquadrati ed illuminati, considerando sia il libretto che la partitura.

Devono essere iscritti aII’ENPALS anche gli impiegati e gli operai delle sale Bingo, i quali sono stati accomunati ai dipendenti delle sale gioco. Questa precisazione è stata fornita in quanto l’attività del gioco del Bingo è stata accomunata a quello delle sale da gioco, già con la circolare ENPALS n. 19 del 4 giugno2002.

Maggiore attenzione è stata posta per quanto attiene coloro che svolgono la propria attività lavorativa presso impianti sportivi e circoli privati.

L’ENPALS precisa che dovranno iscriversi presso l’ente operai, impiegati, addetti in via non occasionale agli impianti e circoli sportivi di qualunque genere, compresi anche coloro che svolgono la propria attività presso strutture sportive come bowling, kartodromi, eccetera, ovvero presso strutture non espressamente citate dal decreto ministeriale del 15 marzo 2005 al punto 20.

Altra precisazione dell’ENPALS riguarda l’obbligo di iscrizione all’ente di assistenza e previdenza dei lavoratori dello spettacolo di impiegati ed operai di imprese che gestiscono gli impianti e circoli sportivi oli utilizzano in via non occasionale. Inoltre viene precisato che l’obbligo di iscrizione all’ENPALS scatta sia che il rapporto instaurato da parte del lavoratore con l’azienda sia di natura subordinata od autonoma.

Una importante precisazione è stata effettuata considerando quanto disposto dal Consiglio di Stato con proprio parere n. 1036/1984. Non devono essere iscritti all’ENPALS, in quanto non ritenuti addetti agli impianti, tutti quelli che svolgono attività di tipo collaterale, che anche se svolte di fatto all’interno dell’impianto o presso di esso, ed anche alle dipendenze del gestore dell’impianto, si caratterizzano per una indipendente gestione economica, come ad esempio il bar, il ristorante eccetera

Infine tra le nuove figure legate al mondo sportivo per cui ricorre l’obbligo di iscrizione all’ENPALS ci sono i direttori tecnici, i massaggiatori e gli istruttori.

Come regolarizzare i periodi precedenti

Le aziende che non hanno regolarizzato le posizioni assicurative e contributive presso l’ENPALS a partire dal periodo aprile 2005, relativamente alle nuove figure obbligate all’iscrizione all’ente, devono necessariamente farlo entro il 17 luglio 2006. Tale regolarizzazione deve avvenire utilizzando il modello F24 che deve essere compilato nella sezione “altri enti previdenziali ed assicurativi”.

La circolare ENPALS n. 7/2006 al punto 4 ricorda quanto stabilito dal consiglio di amministrazione dell’ente con delibera n. 52 del 23 marzo 2006, per cui l’eventuale regolarizzazione dei periodi pregressi entro la data del 17 luglio 2006 le sanzioni civili saranno ridotte nella stessa misura degli interessi legali in vigore alla data in cui si viene ad essere effettuato il versamento relativo alla regolarizzazione.

La modulistica da utilizzare per la contribuzione

La modulistica che dovrà essere utilizzata per i nuovi soggetti obbligati all’iscrizione all’ENPALS è di due tipologie, che una volta compilati dovranno essere presentati alla sede ENPALS competente per territorio:

• Mod.031/R;

• Mod.031/CM.

Il modello 0311R deve essere compilato mensilmente a partire dal mese di aprile 2005, ovvero da quando sorge l’obbligo contributivo per le nuove figure per le quali è previsto l’obbligo di iscrizione, e dovrà essere presentato all’ENPALS entro il 25 luglio 2006.

Nel compilare il modello 031/R occorrerà indicare nel quadro A nel campo «codice causale» i codici previsti con le rispettive imputazioni. Inoltre dovrà essere riportato, su di un’altra riga, anche il codice 044 con cui si indica l’importo sanzionatorio ridotto dello stesso mese di riferimento.

Il quadro B dello stesso modello dovrà essere utilizzato soltanto per indicare le operazioni riferite alla regolarizzazione, indicando nel campo «codice agevolazione» il codice NQ; mentre nessun altro campo corrispondente alla riga NQ deve essere compilato.

Nella parte relativa alle “comunicazioni di impresa” l’azienda dovrà indicare gli estremi della circolare ENPALS n. 7/2006, nel seguente modo:

Circolare ENPALS n. 7 del 30 marzo 2006. È stato precisato che se l’impresa abbia già presentato per il mese di riferimento una denuncia contributiva con il modello 031/R che dovrà essere predisposto nella tipologia «di variazione».

Il modello 031/CM deve essere invece compilato dalla azienda con riferimento ad ogni trimestre, chiarendo tra i dati retributivi e contributivi dei lavoratori quali sono i mesi a cui i dati retributivi si riferiscono nel campo «mese di contr.».

Per identificare il lavoratore occorrerà riportare nel campo «qualifica» il nuovo codice numerico con cui si intende indicare la categoria a cui il lavoratore appartiene.

È stato chiarito anche che qualora l’impresa ha già presentato per il mese di riferimento una denuncia retributiva il modello 0311CM deve essere presentato nella tipologia «di variazione»; altrimenti occorrerà presentare il modello nella tipologia normale.

Anche in questo caso il modello 031 dovrà essere presentato entro e non oltre la data del 25 luglio 2006, data in cui dovranno essere regolarizzati i periodi riferiti al periodo compreso tra il 24 aprile 2005 e il 30 giugno 2006; mentre per i successivi periodi si dovrà procedere utilizzando la stessa modalità di compilazione prevista sia per le nuove figure professionali che per quelle vecchie.

Il caso del pagamento dei contributi ad altro ente previdenziale

Può anche capitare che alcune imprese abbiano versato presso altre casse previdenziali differenti dall’ENPALS la quota contributiva prevista per le nuove figure introdotte dal decreto ministeriale 15 marzo 2005.
In questo caso quanto versato non viene perso, purché le aziende, entro il 25 luglio 2006, facciano pervenire una comunicazione all’ENPALS ed alla sede dove il versamento è stato erroneamente effettuato. Con la comunicazione si deve affermare di aver provveduto ad un versamento indebito presso un ente non legittimato. A seguito di tale comunicazione spetta all’ENPALS, tramite le sue sedi interessate, attivarsi perché si proceda al trasferimento all’ENPALS delle somme indebitamente pagate ad altro Ente, senza che si abbiano oneri accessori, così come previsto dall’articolo 116 comma 20 della legge n. 388/2000.
Nel caso in cui l’aliquota contributiva su cui è stato effettuato il pagamento all’altro ente previdenziale 
relativa al Fondo pensioni lavoratori dipendenti, che attualmente è del 37,70%, dovesse essere inferiore spetterà all’impresa procedere versamento all’ENPALS degli importi contributivi debito.
Un esempio può essere dato dal versamento effettuato in maniera errata alla gestione separata dell’INPS invece che all’ENPALS.
In questo caso l’impresa entro il 17 luglio 2006 dovrà effettuare il conguaglio degli importi da versare utilizzando il modello F24.

Inoltre, l’azienda dovrà presentare anche il modello 031/R per ogni mese, partendo dal mese di aprile 2005, per il quale occorrerà versare l’importo contributivo all’ENPALS.

Nel quadro A del modello 031/R si dovrà riportare l’importo totale che è dovuto, ovvero quanto già versato all’Ente a cui sono stati versati erroneamente i contributi, oltre alla differenza dell’importo dovuto come conguaglio. Infine nel quadro A dovrà essere riportato nella riga dello stesso quadro il codice causale 044 indicando l’ammontare delle sanzioni civili dovute in misura ridotta, che dovranno essere calcolate soltanto sull’importo versato all’ENPALS come conguaglio. Per quanto attiene invece il quadro B si dovrà indicare nel campo «codice agevolazione» il codice CE indicando così l’ammontare del contributo che è stato pagato ad un altro ente previdenziale in maniera errata,compilando anche tuffi i campi della relativa riga.

Qualora dovesse esserci un ulteriore importo da dover pagare come conguaglio si dovrà indicare nel campo «codice agevolazione» il codice NQ, non compilando gli altri campi presenti nella riga.

Occorrerà anche indicare nel campo «comunicazioni impresa» gli estremi relativi alla circolare n. 7/2006.

Se l’impresa ha già presentato per il mese di riferimento una denuncia contributiva, il modello 031/R dovrà essere presentato nella versione «di variazione», ovvero presentando il modello 031/RC!1 altrimenti basta presentare la tipologia normale.

Il numero di giornate minime contributive

Il numero delle giornate minime contributive è stato riportato al punto 2 della circolare ENPALS n. 8 del 30 marzo 2006, e varia a seconda dei tre gruppi di lavoratori dello spettacolo.

È bene chiarire che il requisito relativo alla annualità di contribuzione è ritenuto indispensabile per quanto attiene il diritto alle prestazioni.

Tale requisito viene soddisfatto nel seguente modo:

· 120 giornate per coloro che rientrano nel “Raggruppamento A” in cui rientrano tutti quei lavoratori che prestano a tempo determinato, attività artistiche o tecniche strettamente connesse sia con la produzione che con la realizzazione dello spettacolo;

· 260 giornate per i lavoratori appartenenti al “Raggruppamento B”, ovvero a quei lavoratori che svolgono a tempo determinato attività lavorative che non rientrano tra quelle previste nel “Raggruppamento A”;

· 312 per coloro che appartengono al “Raggruppamento C”, in cui hanno un rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

La riduzione delle sanzioni civili

Occorre ricordare come il comma 115 dell’articolo 116 della legge n. 388/2000 (Legge Finanziaria 2001) ha previsto che le eventuali sanzioni strettamente collegate ad inadempienze contributive possono essere ridotte al massimo agli interessi legali, a discrezione degli enti impositori a cui sono demandati i criteri e le modalità considerando quanto predisposto dal Ministero del lavoro di concerto con quello delle Finanze.

È opportuno precisare che a partire dalla data del primo gennaio 2004 il tasso degli interessi legali è stabilito in misura pari al 2,5% in ragione d’anno.

Con la recente circolare n. 9 del 29 maggio 2006 I’ENPALS ha illustrato i criteri e le modalità riguardanti la riduzione delle sanzioni civili riguardante le inadempienze contributive, oltre che l’adeguamento relativo alle disposizioni relative alle riduzioni delle sanzioni civili nei casi di procedure concorsuali ed inadempienze contributive da parte di enti non economici, e di enti, fondazioni ed associazioni non profit.

La circolare ENPALS n. 9/2006 successiva alla n. 6/2006 dello stesso istituto, è di fatto parte integrante della delibera del consiglio di amministrazione dell’istituto n. 52 del 23 marzo 2006.

I casi esaminati dalla circolare ENPALS n. 9/2006 relativi alle riduzioni di sanzioni civili sono i seguenti:

· inadempienze
contributive
ai
sensi dell’articolo 116 comma 115 della legge n. 388/2000;

· ipotesi di procedure concorsuali ai sensi dell’articolo 116 comma 116 della legge n. 388/2000;

· riduzione delle sanzioni civili strettamente collegate ad inadempienze contributive da parte di enti non economici, enti, fondazioni ed associazioni privi di scopo di lucro, ai sensi dell’articolo 116 comma 16 della legge n. 388/2000.
Nel primo caso l’ente previdenziale ha chiarito che nei casi di inadempienza contributiva non devono essere compresi i casi di evasione, tranne che l’impresa non decida di denunciare spontaneamente il proprio debito.

Per denuncia spontanea si intende quella effettuata prima che sia l’Ente previdenziale a rilevare l’inadempimento ed inoltre la denuncia deve essere effettuata entro dodici mesi dalla scadenza dei pagamenti degli importi contributivi ed il pagamento degli stessi entro trenta giorni dalla data in cui la denuncia spontanea è stata effettuata.

L’ENPALS ha stabilito che la riduzione delle somme aggiuntive come sanzioni civili può essere accordata alle proprie aziende al verificarsi dei seguenti casi:

· novità o complessità di obblighi o adempimenti contributivi che traggono origine dall’applicazione di innovazioni normative caratterizzate da profili di incertezza interpretativa, le cui disposizioni attuative siano state emanate successivamente alla data di entrata in vigore dei predetti obblighi o adempimenti;

· incertezze derivanti da contrastanti ovvero sopravvenute diverse determinazioni amministrative;

· incertezze derivanti da contrastanti ovvero sopravvenuti diversi orientamenti giurisprudenziali;

· incertezze che traggono origine dall’obiettiva difficoltà di interpretazione della normativa previdenziale del settore;

· incertezze derivanti da comportamenti, indicazioni o avvertenze fuorvianti fornite dagli uffici competenti e supportati da prova documentale, da cui sia derivato un obiettivo inesatto convincimento circa la sussistenza dell’obbligo contributivo, successivamente riconosciuto in via definitiva, in sede giurisdizionale o amministrativa;

· fatto doloso commesso dal terzo a condizione che sia stata presentata la denuncia all’autorità giudiziaria entro tre mesi dal giorno della notizia del fatto che costituisce reato ex articolo 124, primo comma, del codice penale e sempreché il procedimento risulti pendente o concluso con provvedimento di condanna passato in giudicato, comprovato da documentazione idonea esibita dall’impresa. Se il fatto doloso del terzo non è successivamente comprovato in sede di definizione del procedimento penale, resta fermo il diritto dell’Ente di richiedere a conguaglio l’importo della sanzione civile in misura ordinaria;

· casi di crisi, riorganizzazione, riconversione o ristrutturazione aziendale comprovati da formali provvedimenti concessori di interventi di integrazione salariale, da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali;

· casi di crisi, riorganizzazione, riconversione o ristrutturazione aziendale che presentino particolare rilevanza sociale ed economica in relazione alla situazione occupazionale locale ed alla situazione produttiva del settore comprovati dalla competente Direzione provinciale del lavoro.

Per quanto attiene gli ultimi due casi appena elencati, il periodo da considerare per il debito contributivo ai fini della riduzione delle somme aggiuntive a titolo di sanzioni civili è stabilito in:

· un anno per i casi di crisi aziendale;

· due anni per i casi di riconversione, riorganizzazione e ristrutturazione aziendale.

È stato stabilito anche che nei casi in cui sia stata concessa l’integrazione salariale da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed esista anche una relazione da parte della Direzione provinciale del lavoro, la concessione del beneficio avverrà considerando quello che risulta essere il periodo ritenuto più favorevole per l’impresa che lo richiede.
I casi in cui l’ENPALS ha stabilito di concedere alle aziende il beneficio relativo alla riduzione di sanzioni civili sono i seguenti:

· nell’ambito di disposizioni amministrative di carattere generale (quali, ad esempio, le circolari attuative di nuovi provvedimenti normativi caratterizzati da profili di incertezza interpretativa) a condizione che l’impresa paghi integralmente, nei termini ivi previsti, i contributi dovuti all’Ente. In tal caso la competenza in merito all’applicabilità della riduzione e alla misura della stessa è demandata al Direttore Generale;

· in relazione a provvedimenti da riferirsi all’attività di gestione della singola impresa, previo accertamento dell’avvenuto versamento integrale dei contributi. In questa ipotesi la competenza in merito all’applicabilità della riduzione e alla misura della stessa è attribuita al Responsabile della competente Direzione Interregionale.

Per quanto attiene la concessione della rateizzazione del debito contributivo I’ENPALS si è mostrata favorevole ad accordare contemporaneamente la concessione della riduzione delle somme aggiuntive come sanzioni civili, in quanto l’aver concesso il beneficio della rateizzazione evidenzia l’esistenza di una correttezza nei pagamenti dei contributi da parte della azienda.

L’ENPALS ha deciso di concedere la riduzione delle sanzioni civili alla misura del tasso di interesse legale esistente alla data in cui la domanda viene ad essere presentata dalla azienda, o la misura ditale tasso maggiorato del 50%, considerando i seguenti elementi:

· il comportamento pregresso
dell’azienda riguardante il rispetto sostanziale degli obblighi contributivi;

· la situazione patrimoniale complessiva;

· la rilevanza delle cause che
hanno determinato il mancato o ritardato pagamento dei contributi o premi;

· le conseguenze che si sono avute sul mantenimento dei livelli occupazionali, ovvero sulla ripresa dell’attività produttiva;

· l’incidenza della concessione del beneficio rispetto alla possibilità di recupero del credito, tenuto anche conto del relativo importo.

Nei casi di procedure concorsuali l’ENPALS ha ritenuto di adeguarsi a quanto previsto dall’articolo 116 comma 16 della legge n. 388/2000, che prevede come condizione “sine qua non” per la concessione del beneficio della riduzione delle sanzioni civili alla misura del tasso di interesse legale, il totale pagamento dei versamenti contributivi e delle spese relative.

In pratica l’ente previdenziale ha previsto che nei casi di evasione contributiva il tasso di interesse legale debba essere maggiorato del 50%; mentre nei casi di mancato o tardivo pagamento è possibile applicare la riduzione delle sanzioni civili.

L’ENPALS calcolerà l’importo dovuto come sanzione fino al periodo di tempo coincidente con la dichiarazione di apertura della procedura concorsuale, considerando il tasso di interesse legale a quella data, tranne che durante il periodo della procedura non maturino interessi legali sulle stesse somme.

Il soggetto preposto ad emanare il provvedimento relativo alla riduzione delle sanzioni civili è il Responsabile della Direzione Interregionale competente sulla domanda presentata dall’impresa, previa acquisizione del parere positivo da parte del Coordinamento Affari Legali dell’ENPALS.

L’ultimo caso esaminato dall’ENPALS nella sua circolare n. 9/2006 è quello riferito alla concessione della riduzione delle sanzioni civili alla misura del tasso di interesse legale, esistente alla data di presentazione della domanda, ad enti non economici, enti, fondazioni ed associazioni non profit.

Il beneficio in questione l’ENPALS ha deciso di accordarlo solo nei casi di omissione contributiva quando le inadempienze risultano causate dalla indisponibilità di risorse finanziarie alle scadenze dei versamenti contributivi, addebitabili ad un ritardo delle erogazioni di contributi pubblici.

Non rientrano in questa ipotesi i casi di evasione contributiva, tranne che il datore di lavoro effettui la denuncia della propria situazione debitoria entro dodici mesi dalla data di scadenza del pagamento dei contributi, purchè il pagamento avvenga entro trenta giorni seguenti alla denuncia spontanea presentata all’ENPALS.

Il soggetto legittimato dall’ENPALS a concedere il beneficio è il Responsabile della Competente Direzione Interregionale, che dovrà accertare la ritardata erogazione dei contributi e dei finanziamenti pubblici previsti per legge o convenzione esaminando i bilanci e tutta l’altra documentazione sia allegata in originale oppure in copia autenticata.

La concessione del beneficio è strettamente collegato al fatto di sanare gli inadempimenti entro il giorno 20 del mese successivo a quello in cui l’azienda riceve i finanziamenti o contributi pubblici.

La data da considerare è quella in cui gli stessi fondi diventano di fatto disponibili per l’azienda.

Nel caso in cui l’azienda non rispetta i termini appena citati per eseguire il pagamento contributivo di cui è debitore con l’ENPALS, l’azienda verrà sanzionata come inadempiente ai sensi dell’articolo 166 comma 6 della legge n. 388/2000.

Anche in questo caso l’ENPALS chiarisce che all’azienda è possibile accordare il beneficio della rateizzazione del debito accordandole anche la concessione della riduzione delle sanzioni civili.
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